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Con il contributo di



In questo passaggio d’epoca, da più parti, si 
raccomanda che il grande investimento va fatto 
nei territori e nella cura della loro infrastruttura 
sociale e relazionale.
Viviamo infatti in società che, già da tempo, 
sia gli istituti di ricerca sia gli operatori sociali 
raccontano solcate da solitudini e fragilità 
che pongono inediti bisogni socio-relazionali 
oltre che economici. L’avvento della pandemia, 
stressando i tessuti sociali, non ha fatto che 
acuire distanze relazionali e disuguaglianze 
sociali.
Di fronte a una fragilità sociale mai così 
pervasiva, si tratta di investire con più forza 
– in termini di pensiero e di risorse – su tutto 
ciò che nei territori può attivare «energie di 
legame» tra le persone e rendere possibile la 
loro partecipazione alla vita della società, il 
loro sentirsi parte e prendere parte. Perché 
nel chiuso della solitudine e dell’isolamento le 
difficoltà di singoli, famiglie e gruppi finiscono 
per esasperarsi. Per contro, è il sociale l’ossigeno 
delle vite individuali.

Oggi è sempre più evidente il fatto che le reti 
istituzionali di Welfare locale da sole non riescono 
a far fronte alla complessità dei problemi sociali. 
È necessario promuovere l’attivazione dei 
cittadini e creare connessioni tra «abitanti» di 
un quartiere per mobilitare risorse sopite di un 
territorio. 
Spesso però all’interno di processi di co-
progettazione sono proprio queste esperienze 
di «cittadinanza attiva» a non essere 
riconosciute e apprezzate. Nei diversi «tavoli» di 
programmazione le reti di prossimità non sono 
valorizzate come «azioni sociali virtuose» perché 
prevalgono tecnicalità, formalità e gerarchie.
A partire da questa premessa, si capisce come 
oggi si tratti di dare particolare rilevanza a tutte 
quelle esperienze che localmente già si dedicano 
a mobilitare «anticorpi di comunità» e reti di 
prossimità, dando respiro alle vite delle persone 
e dei contesti. Queste iniziative, volte ad attivare/
consolidare reti informali nei territori, sono oggi 
una fonte necessaria di energie di benessere 
sociale. 

PLENARIA 
DALLE 9:30 ALLE 13,00

09:00 Apertura iscrizioni
09:30 Saluti di Fondazione Cariplo
                Monica Villa 

09:45 Il viaggio/inchiesta di Animazione
         Sociale nelle reti di comunità
                Francesco d’Angella e Roberto
                Camarlinghi,  Animazione Sociale

10:15 Le città sono fatte di persone 
         e di relazioni
               Elena Granata, Politecnico di Milano

11:00 L'energia politica delle reti 
         nei territori
               Federica Verona,  Ass. NoiCoop di Milano

11:45 Come i servizi formali possono
         valorizzare le reti informali
               Ruggero Plebani, Comune di Lecco

12:15 Orientamenti di metodo per tessere 
         reti di comunità
               Diletta Cicoletti,  Studio APS, Milano

12:45 Conclusioni

LABORATORI DI CONDIVISIONE 
DALLE 14:30 ALLE 17:30

1. Tessere reti intorno all'abitare
Esperienza «Casa del Cuore» di Bozzolo (Mn) a cura di 
Cosimo Malvaso, Nunzia Gobbi, Nicola Scognamiglio 
(Comune di Bozzolo, Mn)
Esperienza «Rete TikiTaka» di Monza e Brianza a cura di 
Giovanni Vergani (coop. soc. Novo Millennio, Monza)
Conduce Roberto Camarlinghi (Animazione Sociale)

2. Tessere reti sociali inclusive
Esperienza Centro sociale e culturale «La Colombina» 
di Casatenovo (Lc) a cura di Antonella Cuppari e Sara 
Pennati (coop. soc. La Vecchia Quercia,  Calolziocorte, Lc)
Esperienza «LaorcaLab» di Lecco a cura di Barbara 
Rigamonti (Casa di quartiere Laorcalab) e Roberta 
Rigamonti (SAI, Servizi di aiuto all’inclusione e vita 
indipendente)
Conduce Franco Floris (Animazione Sociale)

3. Tessere reti di economia solidale
Esperienza «Solidando» di Milano a cura di Matteo 
Ripamonti e Ulisse Bastianelli (Fondazione iBVA, Milano)
Esperienza «Rete Cauto» di Brescia a cura di Roberto 
Ranghetti, Luigi Moraschi, Francesca Conchieri, Giuliana 
Gheza (coop. soc. Cauto, Bs)
Conduce Francesco d’Angella (Animazione Sociale)

ISCRIVITI  SU
www.animazionesociale.org 


